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ne di 
Jdine. Net Giornale d'Italia troviamo una tucida ed esnn- 
com siento ospostzione dei bisogni urgenu del Veneto 
orredi IA invaso, che l'on. Girardini fece ad un redattore 
o po È poiché casa viene a completare, in certo modo ii, 
memoriale presentato dal Depufati Friutani a $. E 
L il Presidente del Ministri om. Orlando, ti: 
cammo per intero nel numero precedente, creiamo 
ich interessante riproduria, 
ti quadro desolante. 
lavo 4 Alla domanda del redattore per avere 
una Sintetica esposizione delle reali condi- 
ta zioni delle terre già invase, l'on. Girardini 
. così rispose : 
ele -- Consentitemi di affermare, innanzi 
a bere tutto, che, per quanto se ne sia parlato, 
non si è raggiunta in Italia una idea del- 
l’immensità del disastro che ha colpito fe 
uito a > terre invase dal nemico. Sulla linea del 
combattimento al Piave, molti paesi, come 
08 re S. Donà di Piave, vennero distrutti: sono 
stati, non sono più. Inoltrandosi verso ed 
li al di.ià del Tagliamento, la distruzione è 
apparentemente minore: hanno resistito le 
- mura delle case, ma nella massima parte 
sono state private degli infissi; ebbero ab- 
bruciati pavimenti, travature dei tetti, ven- 
osta 3 nero spogliate di mobili, utensili, lingerie 


e panni di ogni sorta. Distrutti, saccheggiati 
tutti i depositi ed i magazzini, annientati 
gli stabilimenti industriali, depredati gli 
attrezzi rurali e i carri; tutto il magnifico 
capitale zootecnico di quei paesi derubato. 
La moneta italiana è sostituita con buoni 
della Cassa Veneta Chiusi i negozi e stre- 
mote le provviste alimentari, rese impra- 
ticabili le strade, rotti i ponti. AI di sopra 
di tanto disastro hanno infierito con crudele 
implacabilità le malattie di ogni maniera 
nella mancanza assoluta di ogni conforto, 
di medicine è di miedici. Se i terremoti 
abbattono, distruggono, uccidono, quello 
che soppravvive da essi trovasi in condi- 
zione di iniziare, dieci minuti dopo la scia- 
gura, l'opera, di soccorso e di ricostruzione 
e le vie sono libere perchè Îl mondo intero 
si protenda nello sforzo di solidarietà fe- 
conda, che onora la civile umanità. Ma 
l'invasione del Veneto, le energie che non 
utte, Ita per io meno moralmente 
fiaecate, ha disperso il popolo laborioso 
fuori della sua terra, frapponendo una bar- 
riéra ‘di acciaio fra le braccia dei figli che 
si tendono soccorritori e l'alma madre fla- 
gellata da far risorgere, e fra l'Italia e fe 
terre liberate c'è ancora la’ guerra con i 
suoi residui, con le sue ultime necessità 
&, permettetemi che io lo dica, forse anche 
con la:stanchezza del lungo passato. E lo scon- 
forto che da'unta parte abbatte Îl mio animo 
non tanto di deputato, quanto di cittadino 
friulano, di fronte allo strazio non medicato 
delia mia. terra. adorata; la trepidazione che 
agita me, come uomo politico che sente 











fpaje la sesponsabilità tutta di aver voluto quello 
che oggi è ia gloria d'italia, di fronte ai 
che e Micoli (cliè per la compagine dello Stato 
na dt può tappi tare i protrarsi dell’attuale 
olaziuti i situazione del Veneto, non possono non 
pie tradursi nelle mie’ parole. 
estiari Mancanze e tardanze 
> E’ lungi dal mio pensfero la recrimina- 
zioni“) zione. Mi ‘sono reso conto delle difficoltà 
Coper. di organizzare i primi soccorsi, della com- 
scarti i plessività dell’opera di restaurazione. Ma 


non posso peraltro negar fondamento alle 
laghanze' ‘che la lentezza, l'imprevidenza, 
il disordine dell’azione dello Stato, rende 
ogni giorno” più numerose, più pressanti, 
più artiare, assai spesso minacciose 
i A me sirivolgonoi sofferenti di ogni par 
te, e come deputato di Udine e come alto 
Commissario dei profughi, nella ingenua cre- 
dell le" alla’ “soltzione’ degli immediati 
problemi relativi alia ricostituzione delle terre 
liberate, debba appunto presiedere il Com- 
miasariato. del profaghi, e che il Commis- 
sariato debba regolare“! ritorno dei profughi 
alle case loro. 

Ecco.in questo punto una lettera ricevuta 
da Conegliano da un signor Francesco Si- 
monato che io non conosco, e che si lamenta 
perchè a Conegliano non si intraprendono 
opere di raparazioni e di ricostruzioni. E 





ge peso ben dire che ho esaurito ormai ogni 
ai orza per reagire contro questo martirio im- 
i meritato, sollecitando in ogni guisa, dopo 

» fi aver ripetutamente parlato anche alla Camera, 
l’opera dei vari uffici, quando pure ve n'ha 


alcuno che si riconosca ‘competente. 
L'opera di S. E. l'on. Orlando. 

— E il Presidente del Consiglio ? — chie- 
era a.questo punto il giornalista. 

— Il Presidente del Consiglio ha mo- 
strato sempre il più granda e Sincero affetto 
periisinozire terre. Egli merita di essere 
‘additato alla riconoscenza dei profughi e 
liberate chie sarebbero in 

ti peggiori se non avessero 
a volta a volta soccorso la sua autorità be- 
nefica e e. grande. amore. 

Consei*di“ciò, i’depufati del Friuli, prima 
di prendere più gravi deliberazioni, solleci- 
tarono ed ottennero una conferenza col Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, alla quale 
partecipò ll Comitato Veneto, solidale con 
la sappresentanza. delle. terre invase. 

lo: tai all'lustre:Cabo.de; Governo, 
delle cui favorevoli disposizioni non ho ra- 
gione di dubitare, un memoriale che credo 
rlassumastatti:tprincipali‘-problemi che-si- 
chiedono una pronta.soluzione ; ed } depia 

apri eno i e e 
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ctma-forza di attrazione di 





Sulla necessità più urgenti 
per la restaurazione delle terre liberate 


responsabilità del caro-viveri dal Capo, non 
sempre previdente, dell'Autorità annonaria, 
o dalla coscienza, non sempre tranqallta, 
degli accaparratori, e dei nrercanti: ma cam 
sidero # ripopolamento come una condizione 
essenziale per la ricostituzione del Veneto 
Deve essere lamore del natio foco, e più 
ancora l’autica rete di Individuali interessi 
riallacciantesi intorno ai diruti campanili, 
che al disopra e contro ogni tarda burocra- 
zia, deve infondere vita alle cose distrutte 
e rendere feconde le energie che la barba- 
rie devastò. Quello che l’azione interessata 
e provata dei veneti può fare in un mese, 
qualunsgue altra attività saprebbe com- 
piere in un anno, Ma il ripopolamento del 
Veneto, mereè la reimmigrazione razionale 
dei profughi, incontra ostacoli assai gravi, 
starei per dire insormontabili. Sono anzitutto 
ostacoli d'indole economica, non essendosi 
regolata ancora ia condizione dei profugho 
che rimpatriano. Chi tutio abbandonò nell’e- 
sodo tragico e nulla potè rifare nella scar- 
samente confortata sua dimora iungi dalla 
propria casa, non può certo aspirare al ri- 
torno ove è squallore fame e morte, senza 
fare assegnamento sull'assistenza detlo Stato. 
Le misure idonee a soddisfare tali esigenze 
io studiai e proposi al Governo, sin dall’ot- 
tobre decorso. Esse attendono, peraltro, di 
essere ascora approvate 
Gli ostacoli 


Vi sono poscia ostacoli di indole mate- 
riale, perchè tutte lecase che i profughi do- 
vrebbero occupare nelle rispettive sedi ori- 
ginarie, sono ora abitate dalle truppe o dai 
profughi della riva sinistra del Piave inter- 
nati dall'Austria. A voler svolgere una saggia 
politica, bisognerebbe spostare subito i pro- 
ughi del Piave in sedi più opportune e 
diminuire la congestione degli aggiomera- 
menti militari. Se la presenza dei militari è 
sempre gradita e benefica, quando però so- 
verchia la capacità dell'ambiente, dà luogo 
ad inconvenienti e danni chè accrescono 
quelli recati dal nemico. 

Altri ostacoli attendono infine alla deficien- 
za dei trasporti. Alle poche vie aperle, i 
camions impiegati a provvedere alle truppe 
non possono servire ad approvvigionare le 
popolazioni che ne hanno tanto bisogno. Mez- 
zi di trasporto occorrono, perchè senza ma- 
teriale di costruzione, con Scarsezza di viveri, 
non può aversi sessun principio di attività : 
molti profughi che hanno tentato di rimpa- 
triare sono dovuti ritornare al luogo di esilio 
Bisogna eliminare inutili ingombri di ferro- 
vie e di automobili. Si lascino sui posti i 
cannoni e i trofei di guerra. Si pospongano 
le convenienze festaiuole alle. necessità 
della vita delle popolazioni. E intanto si 
incoraggino i trasporti marlitimi e fluviali, 
sì giri da Trieste per giungere ad Udine ; 
se il mare è libero, ha maggiore ampiezza 
di respiro delle mal riparate vie terrestri. 

Quel che si dovrebbe fare 

Gli urgenti bisogni del Veneto invaso, io 
con i miei colleghi friulani, esposi nel me- 
moriale all'on. Orlando. Ascenna fugacemen- 
te. Bisogna coronare gli sforzi conmpiuti per 
ottenere Ja legge sul risarcimento dei danni 
di guerra, rendendo possibile la immediata 
constatazione dei danni stessi. Occorre dare 
poi la possibilità di scontare subito il credito 

resumibile verso lo Stato per poter ottenere 
la valuta necessaria alla ricostituzione. Gli 
attuali Istituti di Credito non faranno antici- 
pazioni se non quando sarà certo non solo il 
credito, ma anche la misura di esso, cioè fra 
qualche anno. E frattanto le popolazioni dan- 
neggiate cui il Governo cambia la moneta 
austriaca solo entro il limite angusto di cin- 
qunecento lire per famiglia, ed i profughi che 
esauriscono gli scarsi risparmi nel lungo esilio 
come potrebbero iniziare la restituzione ? 
Occorre agevolare la provvista delle  ma- 
terie prime: al qual fine abbisognano so- 
pratutto trasporti, credito agrario, agevo- 
lezze fiscali, benintese facilitazioni nella 
distribuzione dei materiali di pertinenza 
dello Stato; occorre poscia che tutti i ser- 
vizi pubblici sieno ricostituiti e riordinati 
nel più breve termine. Essi sono il sistema 
circolatorio rispetto alla vita della regione 
Si agevoli iì ritorno dei funzionari, si pre- 
mino i solerti: si compensi, come io avevo 
proposto, chiunque, in qualunque forma di 
attività. concorra al più pronto ripristino 
delle normali condizioni di vita. 
E i mezzi? 

— E i mezzi, Eccellenza ? 

— Il Governo conta nel suo seno non 
solo patrioti insigni, ma economisti e scien- 
ziati.di tal valore che non può ad essi es- 
sere sfuggito che la restaurazione del Ve- 
neto è per l'italia un ottimo affare. Qui 
non si fratta. di fare delle. spese il cui ren- 
dimento possa essere solfanto remoto. Molto 
tempo di certo ci vorrà a ricostituire l’or- 
ganismo economico. dei paesi invasi. La 
ricchezza zootecnica, le piantagioni, la ri- 
costituzione industriale, e il nuovo rassetto 
ed avviamento delle relazioni commerciali 
richiederanno un lavorio di riproduzione ab- 
bastanza lento, ma entro due, tre, quattro 
anni, a seconda dei luoghi e delle  prossi- 
mità al paese ove la vita rifluisce ancora, 
il Veneto si ricostituirà per l'ene della 
sua gente e tornerà ad. Bi 
di prosperità pef tutta Ta nazione 
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LA PATRIA DEL FI 





DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





— Attualmente, È vari provvedimenti di- 
penderebbero ciascuno dal rispettivo Mini- 
sfero, secondo ta maferia cui si riferiscono. 
Però & uvvio che l'attendere l’opera di cia- 
scuno separatamente piiù dar juogo soltanto 
a disordine e ritardi infiniti. Senza dire che 
nei caso speciale i vari servizi, pur distinti 
secondo la foro natura, si influenzano re- 
ciprocamente, e debbotto tutti armimizzarsi 
alla tinea politica direttiva unica, che de 
vesi imporre in relazione allo scopo finale 
da raggiungere. ll collegamento per accordi 
da prendersi fra dieci o più Ministeri e 
fra ciascuno di questi e il Comando Su- 
premo dell'Esercito, impone uno scambio 
così fungo di corrispondenza e crea tale 
una possibilità di contrasti, di equivoci è 
di conflitti da dover ben credere che il 
Veneto finirebbe per subire nella pace fe- 
rite non meno doforose di quelle aperte 
durante l'invasione. Aggiunga che fe buro- 
crazie dei singoli dicasteri. avvezze ad ap- 
plicare le leggi generali nelle condizioni 
normali, non sempre si piegherebbero ad 
adattare la foro azione alle peculiari  esi- 
genze di regioni tanto diverse dalle altre. 
Organi speciali occorrono, e sono tutti con- 
cordi nell'invocarli. Divergenza di vedute 
può esservi circa la qualità e l'ordinamento 
dell'organo stesso, perchè chi vaghengia 
un organo speciale locale e chi un organo 
speciale centrale. 

Ad esempio. 


Un Ministero delle terre liberate 














Con grandissima autorità la V Sezione 
della Commissione per if dopo - guerra ha 
formulato il voto per la istituzione di un 
Ministero delle terre liberate, ed ha deli” 
berato anche uno schema di decreto per 
l'ordinamento di tale ufficio centrale. Certo 
pure a desiderare come io lo desidero, or- 
gani locali speciali, non si può sconvenire 
che essi sarebbero insufficenti ed inadatti 
a swilgere, oltre che la funzione esecutiva, 
anche quella deliberativa, che potrebbe 
comprendere anche poteri legislativi op- 
portunamente delegati. 

Chi deve presiedere alla riscotituzione 
det Veneto, deve avere dignità altissima e 
deve essere antorevole parte del Governo. 
Provvedimenti della complessità di quelli 
che sono per occorrere, nom si presentano 
e sostengono per delegazione od interposta 
persona nei Consiglio dei Ministri, o al 
cospetto del Parlamento. Ed il potere civiie 
che deve inirecciare la sua azione con quel- 
la del Comando militare, dere avere suffi- 
ciente autorità non per sovrapporsi, il che 
non è possibile nè desiderabile, ma per non 
rimanere travolto ed annientato. Organo 
centrale non deve significare perciò accen- 
tramento di funzioni. Il Veneto ha tale rigo- 
glio di energie locali, ha così fiorenti e per- 
fette le amministrazioni delle sue provincie 
e dei suoi Comuni, che si deve fare pieno 
assegnamento per distribuire fra di essi lar- 
ga parte dei compiti sopratutto tecnici e 
fichiedenti vasta conosceza delle condizioni 
locali. Coordinare, indirizzare, correggere: 


.48 poi lasciare che l’energie locali ripren- 
dano l'impetuoso sviluppo della foro at- 


tività. Questa sarà sollievo allo Stato delle 
cure che nel primo momento esso deve de- 
dicare al Veneto e darà poi largo compenso 
al Paese, oltre che di gratitudine e di gran- 
dezza morale, anche È effettiva prosperità 
materiale per gli ingenti ma non immeri- 
tati sacrifici, di cui a! Paese stesso ora si 
chiede l’anticipazione 


Cronaca Provinciate 


FAGAGNA 
Protesta contro un’ accusa. 





Nella Patria lessi l'accusa fattami. 

Non già ai miei compaesani intendo ri- 
volgermi, bensi al pubblico che non mi co- 
nosce. 

Protesto dunque sin da questo momento 
contro le inique calunnie ed affermo di aver 
compiuti: sempre con piena coscienza il mio 
dovere di cittadino e di italiano che dinan- 
zi a giudici imparziali saprò luminosamente 
provare. 

L'autorità giudiziaria ben avrà l'esperienza 
della maldicenza. dell' invidia, della camor- 
ra che è sovrana nei piccoli paesi; quindi 
aprirà bene gli occhi, indagherà il vero, e 
così potrà riconoscere i' infondatezza di si- 
mili accuse. 

Si noti.il fatto che durante ia domina- 
zione austriaca, una mano ignota e malva- 
gia depose celatamente nel mio negozio una 
rivoltella italiana carica, che per fortuna 
pochi giorni prima d'una perquisiztone da 
parte di una pattuglia di otto soldati au- 
Striaci, relativo ufficiale e subordinati, ven- 
ne trovata dalla domestica; cosa che mi 
salvò la vita. 

E questo:per dimostrare: sfa la malvagità 
dell'attentato alla mia sicurezza da parte di 
qualche amico fraterno, sia l'inesistenza 
dell’ antipatriottismo che non avrebbe ri- 
chiesto certe minuziose perquisizioni. 

Ni Sindaco di Fagagna 
Luigi Pagnatti. 
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E vada. all'arma.del. posto 
fisso dei Carabinieri di Nimis.e principale 
mente al ere sig. Caffarato, ilqu 
con intelli si i 


ziate e sta continuando le indac 
pire i traditori della Patria, 








soldato pittore.che, seduto stim 
conda. cartella. sulle»: ginocchia; criteaevu 
vedate: della città. L'alte” 
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Associazione a tutto 31 Marzo 1919 Lire 6 
Un numero separato Cent, 10 


TARCENTO 


La Giunta comunala ha ripreso 

Il 28 dicembre con l'intervento del cav 
Luigi Farina, delegato dal Prefetto per as- 
sistere al passaggio di ufficio e all'esame 
della gestione dell’amministrazione provviso- 
ria sotto il dominio austriaco, ebbe luogo 
l'insediamento dell'amminis, - ordinaria del 
Comune, presenti Il Sindaco avv. Agostino 
Candolini e prof. Chiurlo, gli assessori Ro- 
vere Gioh., Cossio Giovanni e Rovere Pio. 

Riassumendo l'ufficio, la Giunta ha pub- 
blicato un patriottico manifesto. 


Hell'anpo della catività (1917-1910) 


Ricordi 
di una maestra udinese 
{Vedi n. 13 del 1918; 1, 2,3, 4 del 19î4) 
18 Febbraio 

La vita cittadina lentamente, faticosamente 
va riprendendo il suo corso per merito del 
Comitato provviserio di cittadini i quali, 
rimasti fedelmente al loro posto dedicano 
futta l’attività alla conservazione delle più 
vitali funzioni della vita pubblica. 

E° confortante per noi il pensiero che 
qualcuno dei nostri, rappresentante ie 
Autorità legittime, stia in atto, a contatto 
coi nemico e lavori per tutelare il diritto 
dei poveri e degli abbandonati. 


20 Febbraio 

Ogni giorno mangiamo anche noi una 
fetta del pane che i Germanici, per mezzo 
di Monsignor Mauro, concedono ai poveri 
della città. E' nero, compatto, duro, Spesso 
disgustoso, composto di chì sa quali materie; 
Talvolta contiene patate, anche guaste, con 
tutta la buccia, talaltra è misto con fa paglia 
macinata grossa grossa. Eppure io si man- 

ia! 

e In questi giorni s'è riaperto il negozio di 
stoviglie Galvani. Ci siamo fermate sorpre- 
se, in mmirazione dinanzi aila vetrina: € 
una vista alla quale ci eravamo disabituati, 
quelia d'un negozio in ordine! 

Anche la cartoleria Tosolini in via Palta- 
dio, il caffè Dorta e l'albergo d' Italia fu- 
rono riapertì; questi ultimi soltanto per i 
militari. | primi segni della ripresa del com- 
mercio furono però certi piccoli banchi ca- 
richi di cartoline e di oggetti di cancelleria 
che apparvero alla soglia di alcuni portoni 
di via Gemona sino dal dicembre. Sono te- 
nuti da ragazzetti e servono a smerciare il 
bottino fatto nei primi giorni dell'invasione. 

Si spera venga aperto anche un magaz- 
zino di granaglie e farine e che i viveri di 
prima necessità si possano trovare, sia pure 
a dosi di tessera, come avviene nelle fra- 
zioni del suburbio Gemona, rette, per im- 
posizione dei Germanici, come le altre fra- 
zioni, a Comune... autonomo. 

In città il ceto medio, più che i poveri, 
patisce la fame 

24 febbraio 

Ancora avvengono disgrazie causate dal- 
l'esplosione delle bombe sparse in città. UL- 
timamiente se ne ebbero sulla salita del Ca- 
stello, nel giardino Ricasoli, nei suburbi 

Le mie alunne nei giorni scersi, molto 
freddi, anzichè uscire, mi chiesero il per- 
messo di cantare. S'alzarono Je voci gio- 
vanili dapprima staccate ed incerte, poi sem- 
pre più unite e sicure e cantarono la can- 
zone alla — Nave italiana. — Le note dolci 
e forti echeggiarono come nei giorni della 
libertà, della resistenza e della vittoria, su- 
scitando una moltitudine di ricordi e di rim- 
pianti 

Ora il cannone tace. 

27 febbraio 

L'altra mattina capita a scuola una fan- 
ciulla che mostra subito alle compagne una 
bambola elegantemente vestita. Chiedo spie- 
gazione ed ella mi narra, (e il suo rac- 
conto è avvalorato da due o tre testimoni) 
che, giunta troppo presto, andò verso i 
portici di via Gemona ad ammirare i baloc- 
chi esposti in una botfeguccia. 

Un soldato germanico, uscito dalla bottega, 
le puse tra le mani la bambola — Beata 
te! sospira una piccola. Ma una delle gran- 
dine protesta sdegnosamente: — lo non 
l'avrei presa! — E a questa fanno eco le 
compagne. L'episodio porge argomento a 
una lezione 








2 marzo 
Oggi ricominciò a funzionare il servizio del 
tram cittadino. Serve di rimorchio a carti 
di ghiaia e passa semivuoto. Il campanelto 
risuona forte nel silenzio delle vie quasi de- 
serte. 
9 marzo 
I Germanici se ne vanno. almeno così 


si dice. Ma così si diceva anche in no- 
vembre . 
Comunque, da più giorni i reggimenti sfi- 


lano preceduti dalla banda e seguiti da con- 
vogli di carriaggi. Portano via tutto quanto 
è [oro possibile. 

10 Marzo. 

I Germanicì stanno togliendo fe campane. 
In certi campanili si dovette demolire parte 
del parapetto della cella e le campane .sce- 
sero, assicurate alle funì, accompagnate:da- 
gli.sguardi. accorati e: lagrimosi:.del:: popolo: 
che:le aveva.donate alia ichiesa,.ma le:con»:: 
siderava. cosa. sua, cosa?:sacra:e' cara; Le: 
campane: scesero. {Îopo. avere: per‘tmipo’ suo. 
nato a distesa insieme, dopo aver:così:salu=: 

fedele caduta in ser- 


















Accade. .spesso: d'‘imbai squalchi 





| sati “quasi ‘die dopo 
a 





23 Marzo. 


Anniversario della prima liberazione nel- 
l'anno sacro di memorie patrie (1848). Oggi, 
ricaduti in servità, non possiamo che ricor- 
dare e piangere. 


24 Marzo. 


Domenica delle Palme. Dolci feste, dolci 
giornate della nascente primavera, come ci 
ritrovate voi ? La città nostra, come la Ge- 
rusalemme dei Salmista, è la città in rovina. 

« Ricordati, o Signore, di quello che è a 
noi avvenuto: mirate e considerate la nostra 
ignominia. La nostra eredità è andata in 
mano ai forestieri, Ie nostre case ad estra> 
nel... A prezzo di danaro abbiamo bevuto 
le nostra acqua, col danaro abbiamo compe- 
rato le nostre legna. Eravamo condotti presi 
per il nostro collo: agli stanchi non conce- < 
devansi requie. 

«Agli Egiziani ed Assiri porgemmo le mani 
per essere satollati di pane. i 

«Come mai siede solitaria la ciftà già piena 
gi popolo?.. Le vie di Sionne piangono 
perchè non v'è più alcuno che concorra alle 
sue solenni i suoi nemici la signoreg- 
giano... quei che la odiano si sono arric- 
chiti.» (Dalle lJamentazioni di Geremia pro- 
feta). 

I nostri prigionieri coi russi anche oggi 
continuano Îl ripulimento delle Rogge. Affa- 
mati, sporchi, coi piedi nella melma, lavorano 
lentamente sotto la sorveglianza dei gen- 
darmi con la baionetta inastata, 

Questi Germanici barbari e ladri, cho mai- 
grado stiano da tre mesi ll lì per partire, 
sono sempre in gran numero e continuano 
a spogliare, hanno una grande aria da con- 
quistatori ! Stretti nelle corte giacche, anche 
nei giorni più freddi, rosei sotto # piccoli 
berretti rotondi, grassi e soddisfatti, hanno 
un camminare caratteristico, pesante e sicuro 
che sembra affermare il diritto di padronanza, 
di spogliazione e di disprezzo. Ma moral- 
mente sono dei vinti. 


Hi rimpatrio dei profughi. 


Nel Memoriale presentato dai Deputati 
Friulani a S. E. l’on. Orlando presidente dei 
Mi nistri, si affermava che ben due volte l'on. 
Girardini, quale Alto Commissario dei Pro- 
fughi, aveva proposto le norme per provve- 
dere al rimpatrio dei profughi stessi: una 
nel 26 ottobre e l’altra nel 16 dicembre u. s.; 
ma che furono, tutte due le volte, dithia- 
rate premature. 


In proposito, crediamo interessante ricor- 
dare che anche il Sindaco di Venezia e il 
Comitato di Assistenza dei profughi istitui- 
tosi nella medesima città si erano interessati 
per ottenere un tale rimpatrio. Difatti, in let- 
tera del 27 novembre all'Alto Commissario 
per i profughi di guerra, essi scrivevano 
credere possa essere opportuno ricondurre 
quì (cioè a Venezia) tutta Ja popolazione 
ancora profaga; e soggiungevano: « L'espe 
rienza di Venezia sarà giovevole per fl rim- 
datria di tutti i veneti» e indicavano talune 
norme ch’essi chiedevano utile stabilire. Ci- 
tiamo, fra altre, le seguenti: che i profughi 
veneziani sussidiati (e così avrebbe dovuto 
essere per quelli di altri Comuni) non po- 
tessero rimpatriare se non con un permesso 
rilastiato dall'autorità Veneziana, poichè {os- 
servavano) occorre che sul' Îuogo sia 
lato tutto il rimpatrio e conosciuti tutti 1 
trasferimenti per assicurare la regolarità e 
la sufficienza degli approvvigionamenti, l'as 
sistenza durante il viaggio di ritorno, fl pri- 
mo aiuto all'arrivo; che i profughi abbiano 
il viaggio gratuito soltanto in quanto siano 
forniti dell’autorizzazione di reingresso, rila- 
sciata dall’autorità locale; che abbiano di- 
ritto al trasporto gratuito dei bagagli ed ef- 
fetti letterecci, (a proposito di Bagagli È 
molti profughi arrivati anefie da an mese 
e più, non sanno ancora nemmend dove si 
trovano i loro bagagli ? ce ne sono migliata, 
si dice, fermi lungo le linee ferroviarie) ; 
che i profughi i quali godevano del sussidio 
statale, continuino a goderlo atiche dopo il 
rimpatrio, ma ridotto nella misura non su- 
periore a lire 1 per persona e secondo as- 
segnazione d'uno speciale ufficio profughi 
funzionante presso la Prefettura. 

La lettera chiudeva con queste parole che, 
scritte per Venezia, pussono ripetersi anche 
per le altre città e provincie le quali ebbero 
con le altre sventure congiunte a ognì guer- 
ra, anche quella del « profugismo:» 

Se V. S. consente in questi propositi, sug- 
geriti dalla volonté di recar giovamento a 
Venezia — estituendote desiderosi di {a- 
voro i suoi figli — sard limitato, in breve, 
e notevolmente, l'onore dell'assistenza af 
profughi veneziani. Noi confidiamo siano 
accolte le nostre istanze e si inizi subito 
un'opera che è fra le più care all'animo 
nostro. 








+ 
Siamo alla metà di gennaio: vale a dire 
che sono passati quasi tre mesi:dalla prima. 
presentazione, fatta dali’ Alto. Commissario 
dei Profughi S. E. l'on. Girardini di 
progetto sul rimpatrio ‘per & 
dere dal Ministero ch'er; 
confermare in dicembre,” 
Stesso giudizio di'pfent 
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irità; e son. pas 
iter che ibbane 
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Visite di deputati ai loro collegi. 


STE, l'an. Girardini ha visitato Imedi 
alcuni Comuni del Collegio, raccogliendo 
dalla viva voce delle rappresentanze locali 
e degli elettori le notizie sullo stato di fatto 
e sui bisogni dei singeli luoghi. Dovunque ha 
constatato deficenze e lacutte deplorevoli"nei 
provvedimenti governativi. — Negli altri 
Comuni non potuti visitare questa volta, si 


recherà alîsuo prossimo ritorno in Friuli. 


se 


L'on, Ancona, dopo un Ringo giro in tutto + L 
‘e partecipato 
alla riunione di icri, è ripartito per Roma 
Anch'egli è rimasto dolente di constatare 
che molte delle promesse :fattagli a Roma 
non furono affatto soddisfatte; che tuttora 
mancano elementi di prima necessità; che i 
servizi pubblici non funzionano in nessun 
modo e solo in mado molto imperfetto; e 
che*la popolazione è giustamente indignata. 





il suo Collegio e dopo av 


sa 


Dalla Carnia, come dal Basso Friuli, dal 
Natisone come dalle rive del Noncetlo e Se 
le di 
resa 


fieramente interprete la riunione ieri tenuta. 


Livenza, è un *corofdi lamentazioni; 
questi sentimenti della popolazione si 





Ma, ripetiamo, di essa e delle sue delibe- 
razioni riferiremo nel numero di domani. 
Omaggio alla Regina d' Italia. 

La presidente della Società protettrice 
dell’ Infanzia signora Camila;Pecile, a mezzo 
del Commissario prefettizio per il Comune 
di Udine, inviò un telegramma d'omaggio 
e di augurio a S. M. la Regina, in occa- 
sione;del suo natalizio. 

Il gentiluomo di corte di servizio conte 
Lodovico Guicciardini così rispose, a nome 
dell'Augusta Donna © O 

«L'omaggio Augurale di cui ella è stata 
interprete per la Società protettrice dell'in 
fanzia, è stato sinceramente gradito da Sua 
Maestà la Regina che lo ricambia coi suoi 
cordiali ringraziamenti. » 


Onorificenza, 


Con Decreto dilquesti giorni, del Mini- 
stero della- Guerra, il Capitano Rag. Luigi 
Bon, Ragioniere - Capo della Banca di U- 
dine, è stato nominato. Cavaliere della Co- 
rona d’Italia. Le nostre più vive congratu- 
lazioni per la onorificenza, veramente me- 
ritata, assegnata al Rag. Bon, che molto si 
adoperò e si distinse al Ministero delle 
Pensioni, ove prestò per circa un anno l'o- 
pera sua attiva ed illuminata, quale Capo- 
Sezione del Ministero stesso. 


{l prestito popolare del 1917. 


La Direzione delle Poste e dei Telegrafi 
di Udine ci annunzia: , 

1l termine di presentazione dei libretti del 
prestito popolare del 1917 con versamenti 
completi od incompleti è prorogato fino a 
tutto il giorno 20 corrente. 

H complemento del versamento fimo a rag- 
giungere L. 8450 per ogni libretto, potrà 
come di consueto commutarsi in vaglia di 
servizio a favore del Ministero Poste Tele- 
grai servizio prestito popolare 

Servizio postale. 


Ecco l'orario degli Uffici di Posta suc- 
cursali:.N. | Viale Stazione, N. 2 {Via Po- 
scolie), M.‘3. (Via:Gemona), dalle 9 alle 12 
e dalle-14.alle:18.. 

Giorni festivi; ‘turno da 19 Gennaio: N. 
I, chiuso;.N:72.dalle 9:alie 12; N. 3 dalle 
9 alle 12 e-dalle .14%alle 18. 

Disposizioni municipali. 

I cofiduttoti di pubblici esercizi { trattorie, 
osterie, caffè ‘e ‘bar) devono tener esposto 
nell'interno, in luogo ed a caratteri ben vi- 
sibili, 1::prezzi delle vivande, del vino e'delle 
bibite in geriere che vendono, e ciò sotto 
pena di contravvenzione. 

* 
se 

Ecco i ‘prezzi da praticarsi nel nostro Co- 
mune per i generi ‘seguenti, dagli esercenti 
ai consumatori : farifta ‘cereali e semolino di 
riso 0.75; farina amido diastasata e farina 
leguminose 0. 85, biscotti maltizzati 0.80; 
pastina 0.5 alla*Scatola‘o pacchetto. 

La riapertura delle scuole Medie, 


li Commissario per la. Provincia di Udine 
ha in data 13 corr. inviato al Ministero 
dell’ Istruzione Pubblica on.’ Berenini il 
seguente telegramma : 

i Sono lieto partecipare’ che furono ap- 
prontati locali e materiale scalastico per 
Ginnasio - Liceo, Scuole Tecniche e Nor- 
mali e Istituto Tecnico e che corsi. pos- 
sono iniziarsi immediatamente. Non dubito 
che alle premure Enti locali per render 
possibile inizio lezioni, corrisponderà buon 
volerefinsegnanti che, consci loro impre- 
Scindibile dovere, si affretteranno tutti rì- 
spondere alla chiamata. Iscrizioni sono a- 
perte e numerosi si presentano fin d'ora 
studenti, per cui tutto lascia presupporre 
che sforzi Governo e Autorità locali sa- 
ranno.coronati da quei risultati necessari 
per. iniziare anche nel campo della Scuola 
restaurazione di- questa povera Provincia. 
Commissario Governativo Provincia Udine 
SPEZZOTTI 
în 

Anche il Deputato Gortani ha inviato al 
Ministro unitelegramma del seguente tenore: 

Stuole Medie Udine pronte a riaprirsi. 


Iscrizioni ‘aperie, mancano sollanfo inse 
id Urge ordinare \perentorlamente 















L'on Gortani 4 
nafi Meda il 







3 del ‘quali 
Încomprensi 
organismo orti 

‘a gravissimi Incon 








CRONACA CITTADINA — 






-, anelava rivedere 


; N. 7 - Mercoledì 15 Gennaio 1919 
verna ) entro i 31 gennalo 1919 è dovranno 
essere corredate dei documenti richiest' 
anche in carta libera: certificato di cittadi” 
nanza italiana. atto di nascita (compiuti 21 
anni, non oltrepassati i 35), incensurabi” 
Htà, moralità, invalidilà. grade d'istruzione 
Apposita commissione sceglierà, fra gli a- 
piranti, i più adatti. 


Solsoizne pur ti Monate. 
a luglio Uberti fa (risi. 
SL PRGIE, Dare direttamente a « La Patria 


Decesso di un bravo operaio 

A Marina di Pisa, ove parecchi furane 
e sono i friulani, profughi. è morto rep 
tinamente, in dicembre, il falegname Pio 
Cominotti, d'anni 59, da Udine. Per 
vita di onestà e di lavoro sevpe  caltiv 
la stima di importanti ditte conciti 
come pure nel quartiere di Marina di Pis: 
nei lunghi mesi dell'esilio, meritò ta stima 
di superiori e di colleghi. Affezionato afia 
ò figli Îaboriasi ed onesti 
ivtro che era custode al teatro 
edette nella tomba a soli 

arie di P li Comiani 
anche 

























Schieda®N 2. 

£ Zoz Ausilio | I, Ing 
boni 1. 10, Uge eda 
‘erigo Noemi 1. 2, Mariv Co- 
È zu Pietro LL 1, Savio Vicenzo 
+ Furini Giuseppe Cent 50, NN 
Na:derni 1. 1, Plebani d 50, 
Grati L 1 
fredo Pi nchetto LL 1, 
Scari Firmino i 1, Caran Ferruccio, È 2, 
O. Rine 1.1, De Gilles 1 1, Rina Viezzoli 
1. 1, Carlo Allatere c. 30, Giuseppe Mo- 
reili I 7, G. C. c. 40, Ananosi L I, Ric- 













30 anni in un s 
tì padre fu per tre 
in tale mansione soddisisc ‘ompite 
relantemente. Alia famiglia, ai congiunti ci 
del lavoratore esemplare, fe nostre condo. È 
glianze > 


Ugo Z 
Donati È 














Per il ricepero mobili 

Riceviamo conFpreghiera d'inserzione . 

« Con lettera efpoi verbalmente, interessai 
diversi membri della Commissione ricupero 
mobili, perchè mandassere 2 levare diversi 

i daie, mobili, quadri, ecc. ecc.) 

fto sequestrati al nemico 
ero, coi rendere pubblica ila 
lcuno provvederà a liberarmi 
minaccia 














esi Giuliano c. 50, Carlo Speinic |. 2, 
anfroi ©. 25, Sior Francesco Chec- 
Velpon Puolo i. 1, Centauro 
|. 1,3ltalo Deangeli 1. 1, G. Mu- 
L 









acci È 
Cassiano 
nicelli 1- 1, Daniele Cerbitto L Del 
Zotto Noemi } ?, Maria Armellinifc. 80, 
Sara Colonna ?. I, Del Zotto lda c. 40, Va- 
lentinuzzi Rina c. 50, Baciahi Giuseppe 
c. 30, Bacialii Alesio e. 20, Dionigio Ar- 
mellini c. 20, Emanzio Casasola |. 2, Della 
Savia 1. 1, Breganti Aleicede I. 2, Vitto- 
rina Pidutti c. 30, A. Pontoni 1. 1, Rina 
Barborini 1. I, Tomadoni 1. 1, N. N. L 1, 
I Venturi I. 1, Armellini Tullio e. 50, Pich 
Oiga c. 50, Isabella Armellini e. 50, Am- 
brogio Cordenonsi |. |, Sittaro Pina c. 50, 
Biasufti Maria c. 50, Martin Antonio c. 20, 
Pruchem Eugenio c. 50, D. Obizi c. 50, 
Ottolina Paolo I. 1.50, Arcelli Monti Emilio 
1. 2, Simonetti Luigi I. 1, Treleani Pio i 1, 
Renata Zilli 1 2, de Zamagna Carlo }. 2, 
Emilio Abrami I I. 

L'importo di questa scheda è di |. 80.35: 
qualche nome sarà errato... ma ne hanno 
colpa i sottoscritori, per le ipro firme illeg- 
gibili. È 






csì, che q 
da un possesso temporaneo 
di prolungarsi troppo. 
Francesco D'Agostino 
via Grazzano, 158 
Perchè il Friuli 

non sia completamente sacrificato 
iamo tacere che in tutta la Pro- 
forte malcontento per la irisuf- 
ficenza dei provvedimenti governativi (e 
in qualche caso l'assoluta mancanza di ogni 
provvedimento) per atteviare le condizioni 
disastrose nelle quali ci lasciarono i 
bari. 

Interprete ed espressione di questo malcon- 
tento, furono e sono tutti i nostri deputati e 
senaiori, tutti gli uomini investiti di pub- 
bliche autorità, con proteste con interro- 
gazioni: ne ricevemmo dagli on, Gortani, 
Ciriani, Ancona, Di Caporiaco, Hierschell, 
Rota, ne leggemmo dell'on. Chiarandia co- 
nosciamo il lavoro ostinato compiuto da 
S. E. l'on. Girardini a Roma, l’appoggio 
dato dall’on. Morpurgo, che fa. parte del 
Governo, ad ogni passo dei nostri, i passi 
e ie « pratiche » ripetute fino all’incredibile 
dal comm. Spezzotti? quale commissario 
della Provincia, dal gr. fuff. Pecile, quale 
Commissario del Comune, del comm. Pico 
commissario della. Camera. di Commercio 
dallo stesso Prefetto comm. Errante, con- 
ché da altri uomini investiti di ‘autorità. 
Ma iutto questo lavoro non tolse e non 
toglie che assai scarsi finora sieno stati i 
frutti. 

A concretare le doglianze e le proteste 
del Friuli — che, per quanto ci consta, sì 
ripetono pur troppo anche in altre delle re- 
gioni invase — furono tenute varie riunio- 
ni, delle quali una lunedi alla Camera di 
Commercio ed una importantissima ieri alla 
sede della Provincia con intervento degli 
onorevoli Girardini, Ancona, Gortani, Di Ca- 
poriacco e tutte le rappresentanze Ammini- 
Strative e di pubbliche istituzioni - cittadine 
nonchè di parecchie della Provincia: Verano 
anche molti industriali, commercianti e pos- 
sidenti. 

La seduta continiò anche nel pomeriggio. 

Le esigenze della tipografia, non ancora 
potuto riordinare, ci obbligano a rimandare 
la relazione particolareggiata a domani. 

Confidiamo che le grida di dolore “e di 
protesta non rimangano questa volta inascol- 
tate, Tutte le rappresentanze pubbliche, qua- 
fora ciò avvenisse, sono risolute ad abban- 
donare il foro posto. 


Ammonimento che va ascoltato 

Le autorità militari denunciano che molti 
borghesi scorazzano per le vie, con i cavalli 
loro consegnati per i lavori agricoli e lascia- 
no poscia i cavalli sudafi fermi per lungo 
tempo davanti alle ‘osterie 0 ad altri ritrovi, 
mostrando in.tai modo di non comprendere 
lo scopo pei quale tali quadrupedi sono 
statitloro affidati. 

La Cattedra amb: di agricoltura di Udine 
nel rendere pubblico il rilievo delle Autorià 
militari, diffida i consegnatari: di: cavalli ad 
usarli nei dovuti modi e persoli scopi agri- 
coli, a scanso di provvedimenti a loro danno. 


Offerte a mezzo della -« Patria» 

Dalla Signora Adele ved. Merzagora ci 
furono inviate L. 50, affinchè le onorassimo 
nei modo migliore ad onoras la. memoria del 
di ta adorato figliolo caduto eroine 
sul Grappa. Le abbiamo passate alla‘ Casa n 1 
5 Ri di i cheria personale e da casa nascosta in sof- 
gi Ricovero — come quella che versa, Pei riva. È stata denunciata .al iprocuratore del 


momento, nei maggiori bisagni, mientre: serve R 
= Ariche in:casa della Javandala Angela 


provvedere ad un numero miprein aumento 
Fantini fu Andrea, abitante-in-via: Cicogna 


di vecchi poveri e senza Mena ‘sostegno: 
Alla gemile e“buona signora;.che . perdette n. 4, fu sequestrata: parecchia biancheria, di 
proprietà della-famiglia Zerbini. 


in breve corso di tempo e il marito edilfi- 
OS ION--- ‘IP 
Domenico Del Bianco direttore: respons.15!le 


glio, mandiamo, assieme alle: nostre condo- 
Tipografia Domenico. D:17Bianco, e- Figli 













bar 


Cronaca spicciola 
Le armi omicide. 

Certo Vittorio Martinidi Pasiano di Por- 
denone, d’anui 11, giocava con un fucile. Ne 
parti un colpo, e if proiettile andò è confic- 
carsi nel ventre di certà Rosa Bosi d’anni 20, 
uccidendola sull’istante, 

— A Cordenons, lilfragazzo!Luigi Morini 
d'anni 14, maneggiava un fucile ritenendolo 
scarico. Un colpo esplose, e il proiettile tra- 
passò il cranio dello sventurato stendendolo 
a terra cadavere. 

Net mondo dei ladri. A Potdenoneaccad- 
dono parecchi furti: di'una vaccina valutata 
1. 3000, in danno di Giovanni Fantin ; di un 
fusto di vino per un valore di 1200 lire; 
da un carro: lasciato per necessità sulla 
strada; di una vaccina di Daniele Stutti- 
gno! che denuritid un danno di lire 3500; 
di una‘capra dalla stalia di Domenico Forest; 
due ruote smoritabili da'un carfiion'militare 
con danno di un migliaio di lire‘ per ’am» 
ministrazione militare. L'autore di quest'ul- 


arrestato. » 

— Pure a PordèenoneSfurono arrestati certi 
Vincenzo e'Alessandro Lisotto perchè de- 
tentori di materiale bellico. 

— A Fontanafredda, fu rubata una vaccina 
si ‘attribuisce il valore”di 4000jlire in danno 
di Paolo Caporif. 

Capovilla denunciato. Contro certo Luigi 
De Fazio, oste di Persereano, che funzionò 
da capovilla durante la dominazione .stra- 
niera, (fu denuncia per.abuso:di au- 
torità ‘e peculato. Si: calcola‘ che“ danni 
arrecati alla popolazione di Persereano col 
suo male operaré superino Je 40.000 lire. 

Sequestri di mobili e di biancheria, 

L'egregio maresciallo dei carabinieri sé- 
gnor Michele Candone, con ia sua squadra, 
sta eseguendo perquisizioni nelle case indi- 
ziatefper sequestrare ‘mobilio e oggetti ‘di 
provenienza non legittima. 

Una delle. perquisizion:: più fruttuose, è 
stata quella. passata ‘nell’abitazione “della 
lavandaia Luigia Tonon: fu: Nicolò d'afini 
63, abitante in via Castellana 11-12. 

Ben sette furono -ie prolunghe —i:capaci 
carsi d'artiglieria — cariche di mobili, ché 
uscirono-da quella-casa © furono messi sotto 


sequestro. = 
La lavandaia aveva inoltre molta ‘bian- 


glianze più sentita, il ringraziamento dei be- 
neficati È 4 

Il chiaro iosiro concittadino comm. Gio- 
vanni Pascoli, ispettore.délie Regie Poste, 
ci ha inviato lire:25,2a:favote-dei profughi 
del Piave, accolti nel Asilo di Maria Bam- 
bina in via Ronchî. 


Beneficenza. 


I Signori Cantoni e -Daniotti;: ‘succesori 
della Ditta Francesco Minisini; offrirono alla 
cucina.: popolare..L...100-—-in:morie della 
compianta.ed ottima: Signora Moro  buoria 
padrotta: Eugenia = Tremont: Vedi I 
Fraficesco Minisini decaduta alla Spezia dopo 
breve: inialattia;-Jontano dalia sti che: 











Dopo breve ‘malattia ‘si: spegneva. 
Spezia GAIA RE 
sf, ica 
Eugenia Fremont ved. Minisini 
“ne damno.il triste. annnncio i figli Eugenio 
e Francesco, “le nuòfe, Ja «sorella ed i pa- 
renti tutti. coni 

















timoîfurto è certo’ Gaetano Trigoni-che fu» 


n 

DATTILOGRAFA provelta cercà l'Agen- 
zia Generale de La Fondiaria Udine Via 
Cussignacco N. 9. 


ll Dott. Cav. GIUSEPPE PITOTTI da 
consultazioni mediche in Via Poscolle N. 57 
alle ore II titti i giorni, tranne i 
festivi i; 

CERCASI Buon capo dirigente lavora= 
zione sedie curvate offerte cotidizioni Cor- 
bella Lazzaro"Papi 9 Milano. 


ene et i 

PER FORNACI premiata officina mecca- 
nica - macchine! laterizi per mattoni pieni, 
forati tegole curve e piane. Scrivere: Za- 
Mieli Giuseppe Via Pingone N. 1, Torino 


PROSSIMI grandi arrivi di calzature da 
uomo donna e ragazzo Accettansi premo 
tazioni presso ia Ditta Gustavo Percolto 
Via Mercatovecchio N. 41 


— ————MI{-" SII 
CERCANSI Licenza osteria, per trattative 
rivolgersi A. S. Via Grazzano 158, 


BEBNNONAGBBRERDEnRBARAnAI 
Buccini Giovanni 
— UDINE — 

Sede provvisoria Via Calzolai, 4 
IMPIANTI ELETTRICI 


Grande Deposito 


o 
e 


ielele]e]«|okviwle]ele] viel e] 


Lampade e Materiali 
o 
LLU0000000000090000G0900! 


Comunicato 


GIUSEPPE RIDOMI 


Con riniovati Magazzini in UDINE fuori 
Porta Cussignacco, desiderando liquidare 
tutti i suoi fortissimi depositi in Firenze 
Bologna := Verona — VENDE =: a 
prezzi di liquidazione forti partite: 

Spumanti Cinzano - Marsala Fiorio - Vini 
Toscani - Vini Scala - Vino Bosca in Bot- 
tiglie - Saponi - Scatolame ( Carne Sardine 
Tonno )- Latte Condensato Locate Triulzi - 
Biscotti - Cioccolata - Conserve, tutto a 
prezzi inferiori a qualsiasi calmiere. 

Scrivere ‘Giuseppe Ridomi Via Mar- 
telli n. 9 Firenze. 


‘ Riapertura della Macelleria 


Giuseppe Del Negro 
el “Negro si ‘pregia 


Il Sig. Giuseppe Di 
avvertire: la- sua Spett. Clientela di ciftà e 


provincia-di-aver riaperta le::sua rinomata 
macelleria di Via Pellicerie ‘Palazzo del 
Monte di Pietà con ottima carne. 


AVVISO 
Si è riaperto l'ufficio Assicurazioni della 


in Vicolo Florio HH. 4 
Per la provincia di Udine la Società 
fece delle facilitazioni ai suo! soci. 
Presentandosi questi per il pagamento 
della quota aunua, (che scade al 31 gennaio) 
potranno essere informati. 
Nei capi Juoghi di mandamento vi sono 
{ soliti sub-agenti incaricati per l’esazione. 
L’Agente Capo 
VITTORIO SCALA 


Enrica Loi 


Averle aver riaperto la propria ‘Agenzia 
d’Assicurazioni. ViatGiov. d’Udine 16. 
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verrà aperto uni 


grande Magazzino Mani 


fornito di un ricco assortimento di siolle lana e colone 
- bloncheria - colonerie - coperte 


per uomo e donna 
lana e colone - imbollife:;- 





a ©Cc. ecc. con vendita “sia privafa.che a ‘RIVENDITORI 





Prezzi di 


ict pietonti* 
Lene ta sett 
Contestrito d 
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PROSSIMAMENTE — 


in UDINE, ANGOLO VIA RIALTO e PAOLO CANGIA 








H Professor is. iis. 


Guido Berghinz 
© ha'ripreso fe Consultazioni 
UDINE — Via Mantica, 36 — UDINE 
Palazzo proprio= dalle 13 alle 15-77 


‘ . CASA DI CURA È 
del Dott. A. Cavarzerani 


per chirurgia - ginecologia - osfetrica i 
Ambulatorio dalle 11 alle 3 tutti i giorni. 
Udine Via Treppo N. 12 


CIA TINTORI FRILANA A VAPORE 


avverte ia sua spett. Clientela. che. continua 
a funzionare per la tintura d'abiti da Signora 
e da uomo — cotoni — lane —, ecc, 


Lampadine Elettriche 
Impianti Elettrici TTT 
Materiale elettrico ___ 


Gino Agnoli e C. - Udine 


Via Aquileia 7. 

































urgentemne 
essere :Hib 
neste dif: 
terre, aide 
eranò fra 
potratitio* 
simo: tem 
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zazione,;.; 
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zioni ‘del 
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Per le disinferioni 











METTERE un peso mori 

Laf" CREOLINA ,, Autentica mica; dall 
Occorre 

di danni; 

il disinfettante adottato dalle più e- reggiata. ( 
minenti autorità mediche ; dilimenti 

sa trebbe: 
il disinfettante adottato per le Scuole, Liell pro 
le Chiese, gli Uffici, i luoghi p dalle w 
blici vari; 2% n ostagolani 

il disinfettante prescritto nelle abitazioni, secondo” 
negli Ospedali; nella pratica Vete- breve ter 
rinaria, nelle Stalle, ‘helle. Corici teo * 

i i 3 fa conta 

maie, nei.pozzi neri; dt Lavor 


il rimedio consigliato contro. le infe- 
zioni in generale; le malattié coti- 
tagiose,' le malatti i 
e degli animali > È 

PER ACQUISTI RIVOLGERS 


ASSOCIAZIONE AGRARI 










cora poss 
qualtingue 
1} che vu 
le popola: 
vaso dov 
sovvenute 
nazione, * 

Che co! 
agricole! 
di lavoro 
le sement 
nistero di 
altre provi 
veduto fa 
liberate le 
buiscano,: 
glicattrezz 
perte: 
engona 1 
quod supe 
anche-1 Vi 
quegli atti 


quest’; 
fronde ie 
agricoli e 


Alfonso Pri 
avverte la ‘sua ‘Spettabilé Clieni 


riaperto: da sabuto'11' ‘corrente fa: sua 
celleria in Piazza‘ Mercatonuo INE, 























ha riaperto il suo 17) 
in Udine Via Savor, 
a disposizione di -chiunque -avendé contratti 
di assicurazione da. regolarizzare. 0 
pulare ‘gli si: voglia rivolgere persi 
o per corrispondenza... |. 


FRANCESCO:COGOLO, 
i friulani..tutti conoscono, ofire.. 
l'opera sua. a quanti ‘soffrono di cai 
poi 





















ini è ‘alterazioni delle unghie. 
capito è.in via Savorgnana,. 16, R 
si reca a ‘domicilio. gti 














fu macella 
mico; ma 


lano sono 
di Ià dell’; 
ra, in terri 
nostre trup 
duto e non: 
proventenz: 
nonxgra di 
vi sono i; 
testigioniafi 
delle ter 

le nosfre'à 
Una pronta 
depredato; 













sei 

Vimpi 
siente dei 
artiglierie e 
iniziato, m 
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‘Tralicci - Fazzolelli 
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